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Ignorata la legge riguardante 
le autocertificazioni

A Gaeta non
conoscono Bassanini

di Lorenzo Lorusso

(Gaeta) Come è noto nell’ormai
lontano 1968 in Italia fu introdot-
ta una legge che dava facoltà ai
cittadini di autocertificare, sotto
la propria responsabilità, le pro-
prie condizioni anagrafiche ed
altre personali situazioni che
prima dovevano essere attestate
dalla pubblica amministrazione.
Nel 1997 e nel 1998 l’allora
ministro della Funzione Pubblica,
Franco Bassanini, migliorò la
legge del 1968, rendendo la nor-
mativa ancora più chiara ed
estendendo la possibi l i tà di
autoattestazione da parte del cit-
tadino. Un atto di fiducia nei
confronti di chi, prima della
legge, era costretto a sottoporsi
ad interminabili file negli uffici
del Comune o degli altri Enti
autorizzati a rilasciare una atte-
stazione che comprovasse l’effet-
tivo status - anagrafico, lavorati-
vo o familiare  - del richiedente.
Una legge progressista fatta ad
hoc per tutti i cittadini, la quale,
tuttavia, non piacque molto ad
alcuni set tori del la pubblica
amministrazione, che la riteneva-
no “un esproprio” della loro nic-
chia di potere acquisito negli
anni. La normativa prevede
ovviamente delle pesanti sanzio-
ni, penali ed amministrative, per
chi attesta il falso, per chi cioè
abusa della legge per trarne un
vantaggio. E questa è una forma
legittima di tutela da parte della
pubblica amministrazione, la
quale, se da un lato concede
ampia facoltà al cittadino, dal-
l’altra deve prevenire eventuali
abusi che arrecherebbero un

danno all’amministrazione o a
terzi.
Tanto premesso ci sembra davve-
ro assurdo che la Guardia di
Finanza, che già in passato
dovette difendersi da numerosi
ricorsi al TAR promossi da alcuni
dipendenti che reclamavano una
adeguata applicazione della
legge nr.241/1990 (trasparenza
degli atti amministrativi), oggi
ignori, o finga di ignorare, i
decreti Bassanini afferenti all’au-
tocertificazione. Ciò è accaduto
alla Scuola Nautica di Gaeta, la
quale, con un ordine di servizio
firmato dal capitano r.s. Antonio
Di Biagio, richiede addirittura
un’ulteriore certificazione a quei
finanzieri che usufruivano dei
benefici concessi dalla legge
104/1992 (permessi concessi a
quei dipendenti che hanno un
handicappato in famiglia). E così
con un ordine di servizio vengo-
no, di fatto, cancellate due leggi:
quella relativa all’autocertifica-
zione, di cui nell’ordine di servi-
zio non vi è traccia, e quella
riguardante la tutela degli handi-
cappati. Nello specifico, tra l’al-
tro, il capitano Di Biagio si arro-
ga anche il diritto di sospendere
la concessione dei permessi fino
alla riesamina delle istanze da
parte della “superiore gerar-
chia”. Insomma, quanti giorni,
quante settimane, o quanti mesi
(con la nota lentezza della buro-
crazia) dovranno trascorrere
prima che gli aventi diri t to
potranno beneficiare di quel pic-
colo vantaggio concessogli da
una legge dello Stato?

Durante la campagna elettorale per le elezioni suppletive nel collegio di Trieste 2, volte a sostituire il depu-
tato dimissionario Riccardo lIIy, la segreteria regionale del Friuli Venezia Giulia del Movimento dei
Finanzieri Democratici ha avuto modo di effettuare dei cordiali incontri con il segretario nazionale dei
Radicali Italiani Daniele Capezzone, con il leader storico Marco Pannella e con l’eurodeputato Marco
Cappato. Tutti e tre gli esponenti politici hanno ricevuto la tessera di iscrizione alla nostra Associazione,
per contribuire con efficacia alla difficile battaglia per la smilitarizzazione e la sindacalizzazione della
Guardia di finanza. Siamo certi che i tre leader radicali daranno maggiore impulso alle lotte poste in esse-
re per una maggiore democratizzazione del Corpo e per un suo graduale processo di regionalizzazione e
smilitarizzazione. 

Soci onorari e di prestigio

Nei giorni scorsi, per protestare
contro l’approvazione della
legge Fini sul consumo delle
droghe, alcuni noti esponenti
local i  dei cosiddet t i
Disobbedienti hanno inscenato
una manifestazione di protesta
proprio davanti alla caserma
della Guardia di finanza, ubi-
cata nella centralissima via XXX
Ottobre. I manifestanti, posizio-
natisi sulle gradinate della vici-
na chiesa di S. Antonio
Taumaturgo, secondo quanto
da loro stessi asserito, avrebbe-
ro fumato degli “spinelli” di
marijuana e di hashish come
provocazione nei confronti di
una legge che, di fatto, equipa-
ra le droghe cosiddette leggere
a quelle pesanti. Per molti pas-
santi, ma anche per alcuni
organi di stampa locali ed emit-
tenti televisive, la protesta dei
Disobbedienti si è tramutata in
una sorta di sberleffo nei con-
fronti del vicinissimo Comando
delle Fiamme Gialle, il quale,
durante tutto l’arco della manife-

Curiosità
Uno sberleffo alla Guardia di finanza di Trieste

stazione non è intervenuto per
impedire che fossero portati a
compimento eventuali reati, né
per identificare i numerosi parte-
cipanti alla manifestazione.
Non sappiamo, però, se ciò sia
stato fatto in un secondo tempo,
mediante il vaglio delle riprese
filmate trasmesse anche in televi-
sione. Una vibrata nota di prote-
sta nei confronti del Comune di
Trieste e del Questore è stata
presentata dal consigliere comu-
nale di Alleanza Nazionale
Salvatore Porro, ex sottufficiale
della Polizia di Stato. 

Ha detto Berlusconi

“Ho avuto più di cinquecento
visite della Guardia di finanza e
novanta indagini”. Ci chiedi-
amo noi: Quante ne hanno
avute i grandi nomi del capital-
ismo italiano nello stesso perio-
do?

I tre candidati alle supplettive concordano sulla necessità di una riforma

Finanzieri ma senza stellette
«Molte mansioni potrebbero essere svolte da personale civile»

di Paolo Radivo

Tutti e tre i candidati alle elezioni
suppletive alla Camera dei Deputati
sono per la smilitarizzazione della
polizia finanziaria, ma secondo
Christina Sponza questa deve esse-
re totale, mentre secondo Ettore
Rosato e Renzo Codarin solo par-
ziale. Lo hanno detto il 17 ottobre
scorso, ad un dibattito organizzato
dal Movimento dei Finanzieri
Democratici, in via Valdirivo 30 a
Trieste.
E’ insomma logico, per tutti e tre i
candidati, che le normali mansioni
di controllo e di ufficio della polizia
finanziaria siano esercitate da per-
sonale civile, magari utilizzando
maggiormente l’informatica, ma
secondo la Sponza l’intero corpo
della Guardia di Finanza andrebbe
smilitarizzato e sindacalizzato, men-
tre secondo Codarin e Rosato biso-
gnerebbe ripartire meglio i compiti
tra le varie forze di polizia, evitando
duplicazioni e spese inutili e puntan-
do sull’efficienza.
Quanto al sistema fiscale la Sponza
ha parlato della necessità di abolire
il sostituto d’imposta e di liberalizza-
re il sistema pensionistico. Secondo
Rosato invece non si deve smantella-
re ulteriormente lo stato sociale,
mentre occorre semplificare le pro-
cedure f iscal i. A giudizio di
Codarin, è giusto abolire gli scontri-
ni fiscali, perché oggi ci sono altri
strumenti per accertare le entrate di
commercianti ed artigiani.

Introducendo l’incontro, il presiden-
te nazionale del Movimento dei
Finanzieri Democratici, Lorenzo Lo
russo, ha ricordato che la Guardia
di Finanza è l’unica polizia finan-
ziaria al mondo ad essere militariz-
zata e che i suoi sessantasettemila
effettivi superano quelli degli omolo-
ghi (civili) tedeschi. Se poi si consi-
dera che la Germania ha ottanta-
due milioni di abitanti e l’Italia cin-
quantasette milioni e che in Italia ci
sono altri trentacinquemila civili
impiegati negli uffici delle dogane
e delle imposte dirette, ci si rende
conto della pletora di personale
addetto a questo settore. “Eppure –
ha detto Lorusso -  l’evasione fiscale
è stata calcolata in duecentoottanta-
mila miliardi di vecchie lire all’an-
no. Dunque qualcosa non va. E poi
abbiamo cinque corpi di polizia
(Pol izia di Stato, Carabinier i,
Guardia di Finanza, Guardie fore-
stali e Polizia penitenziaria), le cui
competenze spesso si sovrappon-
gono. Noi proponiamo per la
Guardia di Finanza quello che è
già stato fatto per la Polizia di Stato
nel 1981 e per la Polizia peniten-
ziaria nel 1992, ovvero la smilita-
rizzazione e la sindacalizzazione,
affinché anche i finanzieri possano
avere i loro diritti e affinché gli eva-
sori possano essere meglio stanati”.
“La Guardia di Finanza – ha detto
Christina Sponza – ha il coltello fra
i denti, il mitra in una mano e la

pistola nell’altra, ma l’evasione
rimane altissima. Dunque occorre
una riforma, che non è facile, per-
ché le Fiamme Gialle sono forse il
corpo di polizia più potente, in
quanto esercita un controllo diretto
sull’attività politica. I radicali hanno
già proposto un referendum che la
Corte Costituzionale ha già boccia-
to. Ora io mi metto a disposizione
vostra per condurre una nuova bat-
taglia magari con una raccolta di
firme per una proposta di legge di
iniziativa popolare. E’ necessario
tuttavia creare un pool di pressione
sui parlamentari di tutti i gruppi
affinché vi possa essere un soste-
gno trasversale”. La Sponza ha
motivato l’idea di abolire il sostituto
d’imposta con la necessità di parifi-
care tutti i contribuenti di fronte al
fisco, facendo percepire realmente
a tutti quanto lo Stato sottrae loro
con le tasse.
Ettore Rosato si è detto totalmente
contrario all’abolizione del sostituto
d’imposta “perché – ha detto – così
si indurrebbero anche i lavoratori
dipendenti ad evadere, mentre
oggi c’è semmai bisogno di mag-
giore legalità”. “La politica dei con-
doni volu ta dal governo – ha
dichiarato – va invece nella direzio-
ne opposta. Probabilmente oggi la
Guardia di Finanza si occupa di
troppe altre cose, oltre al controllo
sul pagamento delle imposte, men-
tre si dovrebbe concentrare su que-


